Estratti dal discorso di Bennie Sanders alla convention del Partito Democratico

Inizio con ringraziare tutti coloro che hanno sostenuto la mia campagna per la presidenza USA. Le centinaia di volontari, i due milioni e mezzo  di americani che hanno aiutato la raccolta fondi. Il risultato è stato senza precedenti: otto milioni di contributi individuali con una media di 27dollari a versamento.
Ringrazio chi ha votato per la nostra rivoluzione politica, 13 milioni di persone permettendoci di contare  1846 delegai in questa convention, (46% del totale). Un speciale ringraziamento alla gente del Vermont, lo stato che mi ha eletto senatore, e alla mia famiglia.
Capisco che molti in questa convention e nel paese siano delusi per i risultati finali nella nomina del candidato alla presidenza, Anch’io, è bene dirlo, lo sono. Molto. Ma a tutti i nostri sostenitori , qui e nel paese, devono essere orgogliosi nei risultati storici che abbiamo conseguito. Insieme abbiamo iniziato una rivoluzione politica per trasformare l’America e questa rivoluzione continua.
Le elezioni vanno e vengono, ma la lotta per un governo che rappresenti tutti noi e non l’uno per cento, un governo basato su principi di giustizia, economica, sociale, ambientale, continua. Sarò con voi nel sostenerla.

Voglio essere chiaro. Queste elezioni non sono su Hilary Clinton, Bennie Sanders e Donald Trump,  altri aspiranti alla presidenza. Non sono sul pettegolezzo politico, sui sondaggi, strategie elettorali, non su tutte le cose che occupano sul pettegolezzo politico, sul modo tradizionale delle campagne, sulle cose su cui i media spendono tanto tempo. 
Questa elezione  è, e deve essere un confronto sui bisogni della gente, su quale futuro creiamo per i nostri figli e nipoti. 
Una elezione per porre fine al declino, che dura da 40 anni,  della nostra classe media, del fatto che 47 milioni di persone vivono in povertà. Se non si cambia, se non trasformiamo la nostra economia,la generazione futura vivrà peggio di noi, dei loro padri. 
Una elezione contro le crescenti diseguaglianze che sono sotto i nostri occhi. Il divario più alto dopo il 1928. Grotteschi redditi, la loro concentrazione, l’1 % si prende l’86% della ricchezza. E’ inaccettabile e immorale.
Anche una elezione per ricordare al paese qual’era la condizione dell’America sette anni fa, quando il presidente Obama assunse la presidenza. I repubblicani vogliono che si dimentichi che alla fine della presidenza Bush il paese si trovò nella più grave crisi dopo la grande depressione. Degli anni 30. Vogliono si dimentichi l’avidità, il cinismo, le irregolarità finanziarie, il paese perdeva 800.000 posti di lavoro al mese, il deficit batteva ogni record e il sistema finanziario era sull’orlo della bancarotta. Negli ultimi sette anni , grazie alla presidenza Obama, abbiamo fatto passi avanti , certo abbiamo fatto progressi, siamo usciti dalla durezza della depressione, ma ancora molto resta da fare.
L’America ha bisogno di leadership che unisca i poveri, gli anziani, chi lavora, chi cerca lavoro, non una leadership che insulta gli immigrati latini, i mussulmani, i neri i veterani.
Una leadership che affronti i problemi reali e offra soluzioni, progetti, non battute, propaganda, divisione,facilonerie ignoranti e insulti. I problemi bisogna conoscerli prima di tutto.
Li abbiamo incontrati nella nostra campagna, La ragazza madre che ho visto in Nevada,  terrorizzata perché lei e suo figlio lavorano per 10 Dollari per ora,come altri milioni di lavoratori. Hilary Clinton sa che dobbiamo aumentare il salario minimo portarlo al livello necessario per vivere dignitosamente, sa che occorre creare lavoro ricostruendo strade, scuole, ponti, acquedotti, sistemi di riciclaggio rifiuti.
Donald Trump ha una visione ben diversa. Dice non vuole che si alzi il livello dei 7,25/h del  salario minimo federale, dice anche che si può andare al di sotto. Crede nell’abbassamento delle tasse per i milionari. Un oltraggio.
Queste elezioni sono contro la più grave decisione, assunta a suo tempo, che non pone limiti al livello dei finanziamenti elettorali. I ricchi d’America possono, come i miliardari fratelli Koch, versare milioni di dollari per comprare le elezioni e, così, minare la democrazia americana.

Ricordatevi che il presidente nomina i membri della suprema corte di giustizia. Pensate chi potrà nominare D. Trump e che cosa questo significherà per i diritti civili, l’eguaglianza di fronte alla legge, il rispetto delle minoranze.

Queste elezioni riguardano le migliaia di giovani che abbiamo incontrato nella nostra campagna che non sono in grado di continuare gli studi. Su questo io e Hillary abbiamo inizialmente avuto posizione diverse. Ma recentemente abbiamo elaborato insieme una proposta che potrà cambiare in profondità l’accesso alla scuola superiore. Garantirà alle famiglie con ragazzi , che hanno un reddito minore di 125.000 dollari annui- 83% della popolazione – di  mandare i figli al collegio o nelle università pubbliche.
Queste elezioni riguardano il cambiamento climatico, l’enorme crisi ecologica del pianeta e il bisogno di trovare soluzioni nell’immediato e medio tempo.  Cambiare il nostro sistema energetico. Evitare che vi siano altre inondazioni, siccità, acidificazione dei mari. Si possono in tal modo anche creare centinaia di migliaia di posti di lavoro. Hilary Clinton queste cose le conosce, è in contatto con scienziati ed esperti che denunciano la gravità del problema ecologico. Donald Trump ? Come molti repubblicani snobba gli scienziati. Crede che il cambiamento climatico sia uno “ scherzo”, Che non sia una preoccupazione. Continuiamo con il petrolio e i profitti dell’industria  petrolifera.
La campagna elettorale per la presidenza sarà anche migliorare le leggi su sanità ed assistenza. Hilary Clinton è consapevole di tutto ciò. Donal Trump, al contrario, vuole abolire la legge sull’assistenza. Venti milioni di famiglie non saranno in grado di avereassistenza sanitaria. Di medicine a basso costo. Le grandi imprese medicinali continueranno a fare enormi profitti mentre un cittadino su cinque non potrà pagare le medicine di cui ha bisogno.

Una campagna che non divida come annuncia D.Trump ripetendo insulti. Le diversità sono una nostra forza. Siamo più forti quando neri e bianchi, latinos , asiatici nati in America sono uniti. Diventiamo più forti quando omosessuali, immigranti e nativi, vecchi e giovani,operano e lottano per un paese diverso, quello che sappiamo può essere.
Non è un segreto che Hilary Clinton e io, non siamo d’accordo su diversi punti. Questa è democrazia. Vi posso assicurare che nella commissione programmatica del partito democratico, si è giunti a importanti sintesi. Si è prodotta la più importante piattaforma politica nella storia del partito democratico. Occorre ora che vi sia una maggioranza politica che la sostenga e metta in atto. Conosco Hilary Clinton da 25 anni. Il suo stile diverso di essere la first lady, la sua collaborazione nel senato per la riforma sanitaria.
Hilary Clinton sarà un presidente autorevole, di grandi capacità. Sono orgoglioso di essere qui questa sera nel sostenerla
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